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Ckwtàì 21 tcttcnbre 1961 - P t f . l t 

Sotto il peso dell'opposizione al regime personale 

Pe Gaulle improvvisamente 
rinuncia a i pieni poteri 

Aumenta il prezzo del latte e non cessano le azioni contadine 
L'esercito definisce catastrofica la situazione in Algeria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Premuto 
da problemi di polit ico in
terna che minacciano dì di
ventare inestricabili, De 
Gaulle ha deciso di rinun 
dare ai pieni poteri. Lo ha 
annunciato egli stesso ai mi
nistri, poche ore prima di 
partire per un viaggio nei 
dipartimenti del centro-sud 
che si annuncia difficile. La 
presidenza della Repubblica 
ha comunicato che De Gaul
le porrà fine all'applicazio
ne dell'art. 16 della Costitu
zione alla fine di settembre. 

Il Consiglio dei ministri 
ha d'altra parte deciso (a 
quanto pare contro il parere 
di Debrà e del ministro del
le Finanze) di aumentare H 
prezzo dei latte per venire 
incontro alUi pressione con
tadina; ma intanto l'organiz
zazione degli agricoltori ave
va ugualmente stabilito di 
riprendere l'azione, al più 
presto. i„ tutti l dipartimen
ti, e tutto fa supporre clic 
l'azione continuerà. 

La situazione precipita 
proprio mentre De Gaulle 
finisci! il suo viaggio ncl-
VArdcche e ncll'Aveyron, re
gioni dove i contadini sono 
assai poveri e dove si è crea
ta in questi giorni una larga 
unità fra i partiti e i sinda
cati, per boicottare il viaggio 
presidenziale. Mai come in 
quesia occasione si sono vi
sti tanti giornalisti al segui
to del presidente. 

De Gaulle ha già anticipa
to il senso dei suoi discorsi. 
Forse lascerà presagire uno 
sviluppo prossimo dei con
tatti con il governo provvi
sorio algerino. Il generale 
farà soprattutto appello alla 
« coesione nazionale », al so
stegno del popolo alla sua 
persona. 

Senza l'intralcio dell'arti
colo 16, una mozione di cen
sura contro il governo vota
ta a maggioranza, portereb
be allo scioglimento delle 
Camere. E' una possibilità di 
cui si parla parecchio e che 
spiega (occorrerebbero in
fatti presto nuove elezio
ni) l'accanimento iniproi'ui-
so con cui sì battono, adesso, 
all'opposizione, i partiti co
me la SFIO, H MRP, e i ra
dicali. 

Il PCF, dal canto suo. mol
tiplica gli sforzi (resi evi
denti da molti articoli e co
municali che appaiono in 
questi giorni x t i /n iumani té ) 
per cercare di orientare tutti 
questi fermenti verso uno 
sbocco unitario all'opposizio
ne; e specialmente verso la 
ricerca di un certo terreno 
d'intesa con la SFIO. La 
lotta contro l'art. 16 era uno 
dei temi proposti dal PCF 
per questa ricerca. Ora la si
tuazione fornirà temi più 
complessi, ma non per que
sto meno adatti allo sforzo 
unitario dei comunisti. 

Due settimanali il cui im
pegno è rivolto ad analiz
zare con una certa spregiu
dicatezza In realtà della si
tuazione pubblicheranno do
mani due documenti inte
ressanti. L'Express darà ai 
lettori i primi risultati di 
una incìiiesta in Algeria in 
cui risulta, fra l'altro, che lo 
stesso gabinetto militare del 
generale Ailteret. coman
dante in capo delle forze 
francesi, formula una dia
gnosi catastrofica sulla si
tuazione. France-Obscrva-
teur. dal canto suo. fornisce 
una breve e nrrosimilr rinfi
lisi dell'opinione politica che 
domina oggi negli ambienti 
economici: si è rassegnata 
all'indipendenza dell'Alge
ria, si critica il regime per 
la sua fragilità, ma per ora 
non lo si contesta nelle sue 
basi. 

Il giornalista del l 'Express 
clic sta conclucendo una in

chiesta in Algeria, è anda
to direttamente a chiedere 
alle più alte autorità mili
tari la loro opinione sul mo
rale dell'esercito. Ecco la 
diagnosi fornitagli dal gabi
netto del generale Ailleret: 
profondo malessere, 35 % di 
ufficiali- impegnati nell'atti
vità clandestina contro il 
regime e pronti all'azione, 
solo il 15 '/r> disposti a bat
tersi per difendere la Re
pubblica e 50 '/" composto di 
« attendisti ». Ma la maggior 
parte, col 35 'U di « attivi
sti > si trovano negli Stati 
Maggiori, dunque staccati 
dalle truppe. 

L'opinione di un esponen
te della delegazione generale 
governativa sull'OAS è la 
seguente: « L'OAS è forte 
ma la tesi generale del pa
dronato è di inchinarsi di
nanzi al fatto e alla neces
sità della decolonizzazione ». 
Si considera che anche un 
regime di estrema destra, 
che sorgesse sulla base di 
un colpo di forza contro De. 
Gaulle, sarebbe costretto a 
fare in Algeria la stessa po
litica di De Gaulle. Un n e -
goziato col GPU A e l'indi
pendenza dell'Algeria non 
provocherebbero, dunque — 

secondo France-Observateur 
— nessuna seria reazione 
negli ambienti del padrona
to francese. 

Quanto al regime in se 
stesso, il mondo degli affari i 
è preoccupato per la sua fra-\ 
gilità. Si teme che dopo De] 
Gaulle salga al potere una 
coalizione tipo Fronte popo
lare; inoltre, ci si lamenta 
che il metodo politico im
prevedibile del generale non 
consente agli ambienti eco
nomici quel controllo che 
essi potevano esercitare at
traverso i pritppi di pressio
ne sul piano parlamentare 

Nonostante queste ragioni 
di scontento — prosegue il 
settimanale — la Quinta Re
pubblica non è stata messa 
in causa: del resto, gli uo
mini del capitate sono pre
senti in tutti i ministeri e 
nei gabinetti ministeriali e 
l'ultimo rimpasto governnti-
vo attutito da Debré ha ac
centuato questa manomissio
ne del capitalismo sull'appa
rato dello Stato. Infine, la 
politica sociale del regime 
ispira sempre molta fiducia 
ni rappresentanti dei grandi 
monojìoli. 

SAVKKIO TUTINO 

Continuazioni dalla prima pagina 

PAItlCI — Il Prrsirifiitr Ile Canile alla sua p.irlriua dalla 
hla/iniic di Austrrllt/.. Accanto a lui il primo ministro Delire 

«Telefoto) 

Dopo il colloquio con Krusciov 

r i torno d a Mosca 
•sogna negoziare» 

S p a a k a l 
dichiara: « 
I laburisti inglesi chiedono la convocazione anticipata del Parlamento 
Att lee nel l 'URSS con una delegazione di parlamentari di vari paesi 

BRUXELLES, 20. — Al
l'aeroporto di Bruxel les , di 
ritorno da Mosca, il v ice pri
mo ministro e ministro degli 
esteri belga, Paul Henri 
Spaak, rispondendo alle do
mande dei giornalisti , ha di
chiarato: « Il mio viaggio è 
stato molto utile ed io ne ho 
tratto un eerto numero di 
indicazioni preziose ». 

« I o — ha aggiunto il mi
nistro — sono favoievole 
alla politica del negoziato 
nel le situazioni difilcili; tro
vo che la strada da seguire 
è quella del le trattative ». 

Spaak ha poi annunciato 
che domani si recherà a Pa
rigi al consiglio della NATO 
per mettere gli occidentali 
al corrente del le conversa
zioni da lui avute con Kru
sciov. 

« H o trovato Krusciov cal
mo. preciso e fermo su al
cune posizioni — hn conti
nuato Spaak. — Le nostre 
conversazioni sono state 
comprensive, necessarie ed 
utili. Noi abbinino parlato 
francamente facendo uno 
sforzo di comprensione ». 

Spaak ha poi detto di non 
poter dire di più « sulla so
stanza dei colloqui » e che 
« bisogna essere discreti », 
rispondendo in particolare 
alla domanda se le sue con
versazioni sono in grado di 
fornite la materia per dei 
negoziati. 

Macmillan 
convocherà 

il Parlamento 
LONDRA. 20. — Il de te 

rioramento della situazione 
internazionale ha indotto il 
premier britannico Macmil
lan a prendere in scria con
siderazione la p r o p o s t a 
avanzata dal leader laburi
sta, Gnitekell. di richiamare 
il Parlamento inglese dalle 
ferie est ive in sess ione stra
ordinaria. I /annuncio di tale 

decisione è stato dato da un 
portavoce del governo subito 
dopo un incontro fra il pre
mier del « gabinetto ombra », 
Gaitskell, e il premier effet
tivo, Macmillan, nel la resi
denza estiva di quest'ult imo 
ai « Chequers ». 

Due sett imane fa il mini
stro dell'Interno Butler ave
va respinto la richiesta af
fermando che il governo ri
teneva inutile la convoca/ io
ne del Parlamento, ma che 
comunque teneva d'occhio la 
situazione. 

Il portavoce del Foreign 
OJllcc ha oggi indirettamente 
dichiarato che Macmillan 
non si recherà a New York 
alla sessione attualmente in 

corso delle Nazioni Unite. 
Facendosi eco di notizie di 
stampa, un giornalista ha 
chiesto al portavoce se il go
verno prevedeva di < raffor
zare la delegazione britanni
ca ». Era l'ilarità generale 
il portavoce ha risposto: 
« Non sono al corrente di 
alcun progetto per il raffor
zamento della delegazione 
britannica ». 

Il portavoce ha quindi di
chiarato elle la .sessione del-
l'ONU fornirà al ministro 
degli esteri britannico lord 
Home un'occasione per in
contrarsi con il collega so
vietico Gromiko. Infine il 
piu invoce ha detto di non 
poter fornire alcun commen

to ulliciale all 'editoiiale di 
ieri del le Izvestia che si oc 
cupava di un eventuale tra
sferimento della sede del-
l'ONU a Berl ino-ovest . 

E' stato annunciato a Lon-
dia che una de lega/ ione del-
l 'associa/ ione pai lamentare 
mondiale visiterà Mosca die
tro invito dell'associazione 
parlamentare sovietica. La 
delegazione comprenderà 
membri de l le associazioni 
parlamentari di Italia, Fran
cia. Svizzera, Stati Uniti. 
Brasile a Pakistan. La visita 
avrà luogo dal 3 al 9 ottobre. 
Della delegazione farà parte 
tra gli altri, anche l'ex pri
mo ministro Attlee. 

KRUSCIOV 
tato di pace tedesco, per la 
normalizzazione su questa 
base della s ituazione a Ber
lino ovest , per realizzare il 
disarmo generale e comple
to sotto severo control lo e 
per consolidare la pace sul la 
terra. Noi abbiamo affermato 
e continuiamo ad affermare 
di essere per la soluzione 
pacifica di tutte le contro
versie internazionali attra
verso trattative e quindi da 
qualsiasi parte venga un a p 
pello alla trattativa nel l ' in
teresse della pace, noi non 
possiamo che accoglierlo. 

« Ma ascolteranno questo 
sacro monito del Papa di 
Roma i cattolici come Ken
nedy, come Adenauer e al 
tri? In conclusione vogl io 
sottolineare che tutti gli uo
mini, credenti e non creden
ti, appartenenti a tutte le 
tendenze polit iche e rel igio
se , s iano interessati ad assi
curare una pace solida su l 
la terra. Ciò vuol dire che 
la sicura garanzia per la li
quidazione del le minacce di 
guerra consiste nell 'unità di 
tutte le forze amanti della 
pace in nome del consol ida
mento di questa e della sua 
conservazione sulla terra ». 

A Mosca si sono conclusi 
oggi , con la firma di un co 
municato comune e con una 
assemblea di amic i / in al 
Cremlino, i colloqui soviet i -
co-cubani. Tra la de legaz io
ne cubana, capeggiata dal 
presidente Dorticos, e quel la 
sovietica, guidata da Kru
sc iov, è stata raggiunta una 
completa identità di vedute 
su tutti i problemi interna
zionali e su quell i interes
santi gli scambi economici 
e culturali tra i due Paesi. 

« Nel comunicato comune 
— ha detto il presidente de! 
Presidium. compagno Brez-
niev salutando l'ospite — 
viene tratteggiato il bi lan
cio della collaborazione e c o 
nomica e culturale tra i n o 
stri due Paesi e si sottol inea 
Io svi luppo che essa avrà in 
futuro. Navi soviet iche van
no a Cuba cariche di petro
lio e altre materie prime e 
tornano ai nostri porti con 
lo zucchero cubano Special i 
sti sovietici aiutano Cuba 
nella costruzione «Iella sua 
economia nazionale. Noi fac
c iamo questo non per trarre 
guadagno da Cuba, ma por 
solidarietà col suo popolo, 
perché v e d i a m o la felicità 
non solo della gente sovie
tica ma di tutti i popoli de!-
la terra ». 

Dorticos. nella sua rispo
sta. ha calorosamente rin
graziato il governo soviet ico 
ner l'aiuto prestato & Cuba 
in ogni momento, sottol i 
neando che tra i due Stati 
vi è una perfetta concordan
za dei punti di vista su tut
ti i grandi problemi inter
nazionali: disarmo, fine de! 
c o l o nialismo. l inuidazionc 
della tensione in Kuropa at 
traverso trattative, rispetto 

della sovranità di tutti gli 
Stati. 

Al termine della manife
stazione, che più tardi è sta
ta seguita da un grande ri
cev imento nella sala di San 
Giorgio al Cremlino, Dorti
cos ha abbracciato Krusciov 
e Brezniev. 

Negli ambienti occidentali 
si rileva come un e lemento 
positivo il fatto che nel cor
so del le manifestazioni di 
ieri e di oggi in onore del!a 
delegazione cubana, i rap
presentanti del governo s o 
vietico hanno evitato (se si 
fa eccezione per un .rapido 
accenno di Brezniev al pro
blema tedesco) di esprimere 
giudizi sugli eviluppi della 
s ituazione internazionale per 
lasciare a Gromiko, i m p e 
gnato nei colloqui con il se
gretario di Stato americano 
Rusk, la più ampia possibi
lità di i l lustrare il punto di 
vista soviet ico e di sondare 
le reali intenzioni del go
verno degli Stati Uniti. 

Questo riserbo, rispettato 
anche dalla stampa soviet i 
ca. e le dichiarazioni di K r u 
sciov che abbiamo riportato 
più sopra, mettono in ev iden
za che il governo soviet ico è 
fermamente deciso a favo
rire la creazione di una 
atmosfera nella quale sia più 
facile ai ministri degli Esteri 
di giungere a qualche risul
tato positivo e tale quindi 
da permettere svi luppi più 
ampi del le trattative tra le 
grandi potenze. 

CONGO 

L'intervento dei militari nella vita politica di Bonn 

II capo della Bundeswehr delta 
il programma al nuovo governo 
I V r il «<•!!. F W r t M ' h il p r o b l e m a s i a t u l i o n o l i "un perii r« r l i e hi Forza d e l l ' U R S S s u p e r i q u e l l a rie^li U S A 

(Dal nostro inviato speciale) i 

BONN. 20. — Domani, il 
presidente della Repubblica 
comincerà le consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo. Fidi riceverà i capi 
dei tre partiti che gli presen
teranno i propri punti di vi
sta. Sin da oggi però, un 
quarto interlocutore si è fat
to sentire: il comandante in 
capo dell'esercito, generale 
Freidrich Foertsch. che ha 
francamente dettato le l ince 
di una politica atlantica di
retta contro l 'URSS e soste
nuta dalla minaccia del riar
mo atomico. 

Il gen Foertsch non ha 
neppure tentato di sfumare 

Danni sulla costa atlantica provocati da « Esther » 

Bl ciclone investe l'America 
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MANTEO (Carolina del Nord) — Il ciclone «Esther» ha Intestilo la cosi» atlantica 
degli Stati Uniti causando danni ritennti fin d'ora considera oli e si sta spostando \erso 
nord-est: se continuerà in tale direzione tutta la costa atlantica de «li Stati Uniti, dalla 
Carolina del Nord al Massachusetts — liI compresa New York — subirà violente piogge 
• VWrtl di eltre 200 km. orari. Nella telefoto: un gruppo di persone sotto la furi* dell'uragano 

i propri concetti: il problema 
politico a suo avviso, sta tut
to nell 'unpedire che la for
za del l 'URSS superi quella 
degli Stali della NATO. Oc
corre perciò trovare la «for
mula chimica > per lanciare 
missili più potenti e respin
gere qualsiasi tentativo so
vietico di creare una zona 
disatomizzata in Kuropa. Il 
capo della Bundeswehr non 
ha certo parlato a casr» in 
questo momento. Nò il suo 
punto di vista è esclusiva
mente militare 

La politica di Bonn si tro
va oggi di fronte a una sca
denza decisiva: quella del 
trattato di pace, che l 'URSS 
non intende dilazionare ol
tre. Ciò significa che il nuo
vo ministero dovrà comincia
re la propria attività facen
do dei sacrifici. E quanti sa
ranno questi sacrifici? Li ac
cetterà o li respingerà il go
verno della repubblica? Riu
scirà esso ad opporsi alla vo
lontà dei suoi alleati o dovrà 
subirla? Questi sono i pro
blemi che. in realtà, presie
dono alla formazione di un 
governo Adenauer. o Erhnrd-
Mende, o Adenauer-Brar.dt o 
di qualsivoglia altra for
mula. 

Notavamo già ieri come, in 
sostanza, il veto dei liberali 
ad Adenauer. nasca dalla 
convinzione della grande in
dustria che il vecchio can
cel l iere noli sia più l'uomo 
adatto alla situazione. Le di
chiarazioni di Foertsch con
fermano che Io scontro è pro
prio su questo terreno.. 

In concreto: il ministro de
gli esteri \'vn Brentano è sta
to a Washington, dove si e 
sentito dire che sono .neces
sarie del le concessioni, so
prattutto sul terreno della di-
satomizzazione de"a Germa
nia. I~i notizia e stata uffi
c ialmente smentita, ma vie
ne confermata proprio dalla 
dichiarazione del generale in 
capo, che prende posizione 
contraria. I generali , cioè. 
che cost ituzionalmente do
vrebbero tacere sui problemi 
politici, prendono posizione 
per la seconda volta: la pri
ma fu quando sollecitarono 
in un memorandum l'arma
mento atomico; la seconda è 

oggi, con una s imi le richie-j 
sta. La prima volta, ispirato
re della manovra fu il mini
stro della difesa Strauss. Og
gi e assai più probabile che 
il medesimo personaggio stia 
ancora dietro le spal le di 
Foertsch. 

La lotta per la formazione 
del governo, si lega quindi 
a questi problemi di fondo e 
al le influenze internazionali 
che ne dettano le soluzioni. 
IC* noto .ad esempio, che gli 
inglesi sostengono Erhard. 
l'eterno aspirante alla suc
cessione. che. d'accordo coi 
liberali, vagheggia una più 
stretta unione economica con 
l'Inghilterra, mentre Ade
nauer resta legato alla Fran
cia. Ora. la linea inglese e 
una linea di compromesso . 
mentre quella francese è di 
t o t a l e irrigidimento. Wa
shington oscilla fra i due: i 
moderati americani sono per 
l'accordo, gli; estremist i con
tro. La scelta del cancel l iere 
tedesco è quindi net tamente 
influenzata da questo scon
tro. La posizione dei social
democratici rientra chiara

mente in questo quadro: essi 
hanno condotto tutta la loro 
campagna elettorale sulla ba
se del revanscismo propa
gandistico, come interprete 
più conseguente dell'atlanti
smo. Non hanno quindi nes
suna difficoltà a mettersi 
d'accordo con Adenauer. ove 
questi le voglia. 

Oggi il ministro del la Di
fesa ha provveduto al ri
chiamo di 30.000 riservisti . 
già annunciato prima del le 
elezioni. 

A Berlino democratica la 
Camera del popolo ha appro
vato un progetto sulla difesa 
della RDT. Il progetto di leg
ge autorizza il presidente del 
Consiglio di Stato a procla
mare lo « stato di difesa > sia 
in caso di attacco diretto al
la R.D.T. che per adempiere 
agli obblighi derivanti alla 
nazione dai patti internazio
nali. II progetto di l egge pre
vede inoltre la mobil i tazione 
di persone e la requisizione 
di beni dietro adeguato com
penso. Non e prevista invece 
la coscrizione obbligatoria. 

RUBENS TEDESCHI 

l'ONU, era ferma al punto 
di partenza: l'ONU chiede-
va a Ciombe la cessazione 
del fuoco sulla base dello 
status quo (cioè la presenza 
dei « caschi azzurri » nel Ka-
tanga); Ciombe ribadiva di 
essere pronto a ordinare la 
cessazione del fuoco soltanto 
a condizione che le truppe 
dell' ONU si ritirassero. 

Si aveva infine una so
spensione della discussione, 
approfittando della quale 
Ciombe osava recarsi nella 
piccola chiesetta di Ndola 
per deporre una corona di 
fiori bianchi sulla barn di 
I lammarskjoeld. 

Al momento di riprendere 
le conuersazioni Ciombe — 
che è ospitato regalmente 
dal governo rhodesiano nel
la villa fatta costruire a suo 
tempo per ospitare la regi
na madre d'Inghilterra — 
rifiutava di presentarsi. 

A suo nome il console in
glese a Elisabethville ed il 
direttore della compagnia 
angìo - franco- bclnn Union 
Minièra fin vera padrona 
del Katangaì facevano giun
gere un »nes.s'<io"'/> ni ruv-
presentante dell'ONU nel 
Katangu. O'Brien. In tale 
messaggio Ciombe dichiara
va: * Sono pronto ad ordi
nare una cessazione del fuo
co; tuttavia non voglio far
lo attraverso la radio del
l'ONU. perche nessuno vi 
presterebbe fede, bensì at
traverso radio Katanga. La 
sola condizione che pongo è 
che le truppe dell'ONU ad 
Elisabethville e nel Katan
ga rimangano nei loro ac
quartieramenti e cessino i 
loro movimenti ». Contempo
raneamente Ciombe convo
cava i giornalisti a Ndo
la. Appariva di ottimo 
umore. « Ho dato tempo al-
l'ONU fino a questa sera 
per avanzare nuove propo
ste sulla cessazione del fuo
co. L'ONU deve decidere 
immediatamente. 

Essa è l'organizzazione 
che ha massacrato il mio 
popolo. Stiamo aspettando 
controproposte da New York 
In ogni caso io tornerò nel 
Katanga questa notte stes
sa. <iualunquc cosa accada. 
Le truppe dell'ONU debbo
no essere ritirate: questo 
resta l'unico mezzo di im
pedire un massacro ». 

Dopo queste incredibili 
dichiarazioni il capo seces
sionista si ritirava con la 
sua piccola corte nella gran
de villa bianca vigilata dai 
soldati rhodesiani e ne usci
va solo per annunciare trion
fante. in un'apposita confe
renza stampa all'aeroporto 
di Xdola. che la risposta del
l'ONU era venuta. Ai ter
mini dell'accordo, definito 
€ provvisorio ». le forze del
le due parti dovrebbero ar
restarsi sulle posizioni tenu
te alla mezzanotte di oggi e 
una commissione mista do
vrebbe controllare il rispet
to della tregua. La stessa 

commissione dovrebbe pre
parare il testo di un accordo 
definitivo tra l'ONU e i se
cessionisti katanghesi. 

La situazione militare nel 
Katanga stava intanto vol
gendo anche oggi decisa
mente a sfavore delle truppe 
dell'ONU. 

A Elisabethville la gendar
meria di Ciombe ha conqui
stato una parte dell'ospedale 
dell'ONU, facendo prigionie
ro l'ufficiale i tal iano coman
dante dell'ospedale ed altri 
quattro militi della Croce 
Rossa, tutti italiani. Il co
mando dell'ONU ha ammes
so che l'attacco katanghese è 
stato molto violento. 

Radio Katanga ha inoltre 
annunciato che i « caschi az
zurri * sono stati costretti a 
trincerarsi fuori dell 'edi/ìcio 
del qwjrfier generale per di
fendere meglio le loro posi
zioni, sottoposte a violenti 
attacchi dai katanghesi e che 
combattimenti sono in corso 
lungo il viadotto ferroviario. 
La stessa radio ha annuncia
to che la base militare di 
Kamina è quasi interamente 
nelle mani dei soldati di 
Ciombe. Restano nelle mani 
dell'ONU soltanto pochi pun
ti lungo la pista dell'aeropor
to e la torre di controllo. 

Stamane intanto, dopo una 
perizia necroscopica di cui 
non si conoscono i risultati 
la salma di Ilammarskjocld 
è stata esposta davanti ad un 
piccolo altare, ornato di fiorì, 
dove era stata deposta da un 
picchetto d'onore. 

Quattro soldati rhodesiani, 
due bianchi e due negri, han
no montato la guardia. La 
bara è stata ricoperta dalla 
bandiera svedese. 

Per venerdì pomeriggio è 
atteso a Ndola un aereo da 
carico, noleggiato dall'ONU 
e partito alle 7.30 di oggi 
dall'aeroporto di Idlcwild per 
Salisburjf, per prelevare la 
salma di Hammarskjocld e 
portarla a Stoccolma. 

L'aereo riporterà in USA 
anche le salme dei tre ame
ricani periti con Hammar
skjocld. 

Due capolavori dell'impressionismo tornati alla luce 

Un Van Gogh e un Lautrec 
scoperti da due pittori francesi 

Sono due ritratti - La tela di Toulouse Lautrec già auten
ticata - L'altra rinchiusa ancora nella cassaforte di una banca 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARICI. 20 — Due capola
vori sconosciuti- della pittura 
impressionista sono stati sco
perti m Frane:.-» t'no sarebbe 
opera d: V.,n Gofjh. l'altro è 
certamente un autoritratto di 
Toulouse •Lautrec. Gli autori 
delle due scoperte sono due 
pittori John K:rch. quello che 
è convinto di avere trovato un 
Van Got;h. ha messo il quadro 
in banca chiuso »n una cassa
forte. 

John Kirch e un appassiona
to ammiratore di Van Gogh e 
conosce abbastanza bene la sto
ria del pittore olandese per pò-
ter affermare che l'esistenza 
di questo quadro trova confer

ma nella sua biografia Dalle 
fotografie pubblicate sin R.or
nali si riconosce indubbiamen
te :l tratto caratteristico della 
spatola di Van Gogh. Il qua
dro si intitola - L'uomo con la 
pipa - e fu dipinto, sembra. 
con la lama di un coltello. 
quando ormai Van Gogh vege
tava nell'ospizio di Saint Remy 
Tre mesi dopo aver lasciato 
Saint Remy. il pittore si spa
rò un colpo d. rivoltella nel 
petto a Auvers-sur-Oise 11 di
pinto risalirebbe dunque alla 
epoca situata fra il maggio del-
1"89 e il magRio del '90 Adesso 
toccherà agli esperti dire la 
ultima parola della sua auten
ticità. 

L'autoritratto di Toulouse 

Lautrec invece è g à stato ri
conosciuto autentico dall'Isti
tuto di mvestiRaZ'oni artistiche 
Lo ha scoperto, in Ispagna. il 
pittore Emilio Vda. Costui sta
va pulendo un quadro del pae-
sagRista SorolJa. quando si è 
accorto che sul rovescio del 
legno appariva un ritratto in
confondibile. accompagnato dal
la firma altrettanto netto di 
Toulouse Lautrec S; è poi ap
purato che la tela di Sorella 
aveva appartenuto per molto 
tempo ai fratelli Oller diret
tori del Moulin ROURC. dove 
Lautrec passava le sue notti a 
dipengere. 

». T. 

ONU 
stati eletti r ispett ivamente 
alla presidenza del primo co
mitato politico, del comitato 
politico speciale e c'''l comi
tato economico e ti. .nziario. 
La seduta è stata quindi rin
viata al pomeriggio. 

A l l a ripresa, numerosi 
oratori, fra i quali S t e v e n 
son, hanno ricordato la figu
ra di Hammarskjoeld. Par
lando anche a nome degli al
tri paesi socialisti , il soviet i 
co Zorin e il polacco Jozef 
Winiwiecz hanno ricorda
to che questi si opposero ad 
Hammarskjoeld « per il b e 
ne del la pace >. < Ma ora — 
ha detto il rappresentante 
del la Polonia — noi tutti i n 
chiniamo il capo con dolore. 
Le Nazioni Unite cont inue
ranno il loro lavoro. Le d e l e 
gazioni che mi hanno chie
sto di parlare in loro nome 
si adopereranno per far si 
che 1' ONU diventi più for
te. Questa è infatti la stori
ca responsabilità di c iascuna 
del le Nazioni Unite . Zorin. 
infine, ha detto: « L'atteggia
mento politico del lo scom
parso non ci impedisce di 
guardare alla sua figura dal 
punto di vista umano e 
di esprimere il nostro cor
dogl io ». 

L'elezione del presidente e 
degl i organi dirett ivi de l 
l 'Assemblea lascia natural
mente aperto il v i ta le pro
blema politico della segrete
ria. d ivenuto più che mai at
tuale dopo la fine di Ham
marskjoeld. A quanto si ap
prende, esso è stato discusso 
in via prel iminare nel corso 
di colloqui tra il ministro de
gli esteri soviet ico, Gromi
ko, e il suo collega britanni
co . Lord Home, e tra questo 
ul t imo e il segretario di S ta
to americano. Rusk. (Lord 
Home ha avuto anche un 
col loquio con S e g n i ) . Gromi
ko. come ha egli s tesso con
fermato. insiste nel la richie
sta che il segretario unico sia 
sost i tuito da tuia segreteria 
a tre. che rappresenti le tre 
grandi forze presenti oggi nel 
mondo: i paesi socialisti . 
quell i afro-asiatici e quell i 
occidental i; Rusk si oppone. 
II problema verrà nuovamen
te trattato, ins ieme con quel
lo di Berlino, nell ' incontro 
dei ministri degli esteri so 
v iet ico e americano, fissato 
per domani pomeriggio in 
una sala dell'hotel dove Rusk 
al loggia. 

l 'n altro e l emento inte-
iessante , per quanto riguar
da il funzionamento d e l 
l' ONU, e il passo che un 
gruppo di delegat i afro-asia
tici ha compiuto a favore di 
un trasferimento del la sede 
d e l l ' O N U da N e w York. Un 
documento in dodici punti. 
e laborato dai promotori del
l' iniziativa. e lenca vari m o 
tivi contro la permanenza 
d e l l ' O N U negli Stati Uniti 
Tra gli altri le discrimina
zioni razziali ai danni dei de
legati negri 

Per quanto riguarda il di
sarmo. gli Stati L'niti e 
l 'URSS hanno comunicato 
oggi , con una dichiarazione 
comune , che i loro rappre- j 
sentanti . Mac Cloy e Zorin. j 
non sono riusciti a concorda-
re una formula per la ripre- ' 
sa dei negoziati relativi: t] ; 
problema torna dunque di- < 
nanzj al l 'Assemblea. Mac • 
Cloy e Zorin. pero, hanno 
raggiunto l'accordo su otto 
princìpi che dovrebbero gui
dare ogni trattativa di disar
mo. La dichiarazione indica 
lo scopo dei negoziati in un 

disarmo generale e completo , 
che « bandisca la guerra co
me strumento per la soluzio
ne del le dispute internazio
nali > e disponga a questo fi
ne < procedure pacifiche >. 11 
disarmo dovrebbe lasciare 
agli Stati soltanto gli arma
menti non nucleari necessari 
per l'ordine interno, e pre
vede quindi: lo sc iogl imento 
del le forze armate, lo sman
tel lamento del le loro attrez
zature, comprese le basi, l'eli
minazione del le armi di ster
minio nucleari e di altro ti
po, nonché dei loro mezzi <H 
ti asporto, de l le scuole e dei 
bilanci militari. Esso dovreb
be essere realizzato per gra
di, ma per intero, senza dare 
in nessun momento vantaggi 
a nessuno Stato. 

Per attuare il control lo • 
le ispezioni sul disarmo — 
dice la dichiarazione — deve 
essere costituita una orga
nizzazione internazionale per 
il disarmo nel quadro del le 
Nazioni Unite, con la parte
cipazione di tutti i firmatari 
dell'accordo. Questa orga
nizzazione e i suoi ispettori 
dovrebbero aver garantito 
un il l imitato diritto dj ac
cesso, senza veto, in ogni 
luogo che sia necessario vi
sitare ai finj di una efficace 
ispezione. 

Sul problema della Germa
nia e di Berlino, la posizione 
americana non sembra aver 
registrato svi luppi nuovi. In 
un articolo apparso sul Nett» 
York Times, il corrisponden
te diplomatico di questo gior
nale, James Reston, che più 
volte nei giorni scorsi si è 
fatto portavoce ufficioso di 
un' asserita disposizione di 
Kennedy alla trattativa, af
ferma che Rusk dovrebbe 
chiedere al suo interlocutore 
di chiarire la sostanza del le 
garanzie offerte da Krusciov 
per il l ibero accesso a Berl i 
no ovest dalla Germania oc
cidentale, dopo la firma di 
un eventuale trattato di pa
ce tra URSS e RDT, e sul 
« genere di l ibertà » di cui 
godrebbe la città libera di 
Berl ino ovest ed afferma che 
« vale la pena di negoziare 
su questi punti >. 

« Gli Stati Uniti — prose
gue Reston — non hanno spo
stato l'attuale assetto di Ber
lino. Nessun paese al mondo 
gradisce un mutamento e in
siste per esso come facciamo 
noi S iamo stanchi di sedere 
in Quel tegame infocato che 
è Berl ino e di friggere ogni 
volta che Krusciov gira la 
chiavetta del gas. Per di più, 
questo ci distoglie dal le que
stioni fondamentali del l 'uma
nità, che riguardano l'unità, 
la libertà, la decenza e il fine 
del la vita umana >. Reston 
assicura che il governo di 
Washington <• non soltanto 
desidera r imuovere le s o 
pravvivenze della seconda 
guerra mondiale , m a ne è an
sioso > e afferma che la « let
tera al popolo americano » 
scritta da Krusciov come pre
fazione ad un v o l u m e che il
lustra le proposte soviet iche 
sul la Germania potrebbe e s 
sere adottata da Rusk come 
base per la discussione tra 
Rusk e Gromiko sul le « ga
ranzie >. 

Il noto editorialista, come 
si vede, insiste nell 'accredi-
tare l'esistenza, da parte 
americana, di un at teggia
mento costruttivo. Ma la for
mula della « discussione sul le 
garanzie >. al pari di altri 
passaggi del suo scritto of
fre in questo senso indica
zioni ben poco incoraggian
ti. Esigere dal l 'URSS ,in se
de di discussione prel imina
re, quel le garanzie che so lo 
la Repubblica democratica 
tedesca può dare, s ignif ica 
infatti e ludere la quest ione 
fondamentale che si pone in 
relazione con la trattativa 
sul la Germania, e c ioè la n e 
cessità che l 'occidente rico
nosca l'esistenza del la Ger
mania democratica e accetti 
la prospettiva de l la coes i 
stenza. in territorio tedesco, 
dei due Stati , con diverso re
g ime sociale, che si sono for
mati I dirigenti americani 
sono ancora lontani da que
sto indispensabile real ismo se 
tra l e sopravvivenze dell 'ul
t ima guerra Includono, come 
fa Reston, la Repubblica d e 
mocratica tedesca. 
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